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Un milione in corteo a Parigi 

I francesi: 
«La previdenza 
non si tocca» 

Manifestazione organizzata dalia Cgt - I tagli sui rimborsi 
malattia previsti dal governo sono pari a 1800 miliardi di lire 

Nostro servizio 
PARIGI - Una delle più 
Imponenti manifesta?ionl 
di questi ultimi anni, con ol
ire un milione di parteci
panti secondo II sindacato 
ornnnlz?atore, la Cgt (Con
federazione generale del la
voro), con settecentomlla, 
secondo la radio nazionale 
alle quattro dtl pomeriggio 
— quando pero la Place de 
la Nailon dove 11 corteo era 
partito alle 13 30, nereggia
va ancora di folla — ha avu
to luogo ieri pomeriggio a 
Parigi Motlvodellamanife
sta/Ione una protesta na
zionale contro I piani gover
nativi di progressiva ri-
strutturartene del regime 
delle oscurazioni sociali e 
delle loro prestazioni, plani 
cho prevedono novo miliar
di di franchi (1 800 miliardi 
di lire) di economie sul rim
borsi malattia 

Il degrado del sistema as
sicurativo e un fenomeno 
non solo francese ma qui 
dove esso è una antica con
quista, i guasti assumono 
aspetti di regresso sociale 
più appariscenti che altro
ve L'aumento costante del 
numero del disoccupati, del 
pensionati, del prozza del 
metllcinflll e delle tariffo di 
ricovero ospedaliero, s'è tra
dotto quest'anno in un buco 
di venti miliardi di franchi 
(quattromila miliardi di li
re) nelle casse previdenziali 
con conseguente aumento 

del contributi assicurami 
per I salariati e, per contro, 
una riduzione del numeio 
del medicinali rimborsati o 
dello percentuale di rimbor
so, la chiusura di decine di 
dispensari la prospettiva di 
pensioni sempre più ridotte 
e cosi via A meno di au
mentare ancora I contributi 
ass icura ta 

La Cgl, dopo aver propo
sto altre forme di finanzia
mento (per esempio un pre
lievo sia pur minimo sul 
redditi provenienti dagli In
vestimenti speculativi eso
nerati da qualsiasi contri
buto) che — secondo I suol 
calcoli — potrebbero fornire 
un gettito supplementare di 
oltre trenta miliardi di fran
chi, ha deciso di oppoire al 
plani di rlslruUura?ionc go
vernativi la dimostrazione 
che i francesi sono pronti a 
difendere 11 vecchio regime 
di provldon?a e di ossistcn-
?n Ed I a accuratamenteor-
gani??ato questa manlfc-
sta?tone che ha fatto afflui
re su Parigi, da ogni parte di 
Francia, con settanta treni 
completi e migliaia di pul
lman, centinaia di migliala 
di giovani, di salariati, di 
pensionali Etuttlco&torosl 
sono ritrovati con altre cen
tinaia di migliaia di persone 
provenienti dalla periferia 
parigina e dal più diversi 
quartieri della capitale sulla 
Piare de la Nation con 
obiettivo la Place de la Re-

publique e i Grands Boule
vard;, 

Al tempo stesso la Cgt ha 
chlestoa unodel grandi isti
tuti nazionali di Indagine 
demoscopica di effettuare 
un sondaggio sull'attacca
mento del francesi al loro si
stema di previdenza, otte
nendo questa risposta l'80 
per cento delle persone In
terrogate resti fedele al 
principio che le isslcurazto-
nl soci Ut devono coprire 
1 Insieme dille spese sanita
rie legate a malattia o Incì
denti e II 6J percento rifiuta 
qualsiasi ridimensionamen
to delle presti/Ioni 

Annunciando ieri sera, al 
termine delia manifestazio
ne— clic aveva dovuto divi
dersi in due grandi cortei 
Baralleli per sfociare sul 

oulevards — più di un mi
lione di partecipanti e co
munque un immenso suc
cesso di questi battaglia po
polare in difesa del diritto 
alla protezione sanitaria, 
Henri Kiasuckl segretario 
generale dclli Cgt, ha detto 
che la lotta continuerà In al
tre forme per far recedere il 
governo Cnirac e 11 ministro 
del Lavoro e degli Affari so
ciali, Scguln In ogni caso 11 
gov erno na già dichiarato di 
essere disposto a un grande 
dibattito nazionale e na fis
sato per I Inizio dell'estate 
«gli stati generali delle assi
curazioni sociali" 

Augusto Pancaldl 

Belgrado: «Siamo pronti 
a difendere il nostro 

sistema con l'esercito» 
Dichiarazioni del primo ministro jugoslavo Mikulic - «Voi 
fareste lo stesso» - Il debito estero e un appello all'Occidente 

Brunito Mtkullc 

Il partito 

Convocazioni 
La riunione della Direzione 
del Pei,con 1 segretari regio
nali e convocala per domini 
martedì 24 mar.u alle ore 
0 30 pri sso la siili di Ila Dile
zione m viu dclli Botteghe 
Oscuri 

Il Conili ito (Unitivo citi 
Gruppo di I M union toni uni
sti o comotato per domani 
martedì «ÌH marzo ailt ore 17 

1 sonatori comunisti sono te
nuti ad essi re presenti SLV 
ZA ÉCCLZIONC ALCUNA 
alle ceduti di nunokd i 25 
marzo ore 0 30 e ori 10 30 
(votazione detrito finanza 
locale) 

LasstmlJlia del tiruppo di i 
similori i umuimii e tomo 
cala pi r giovi di 20 matzo al
le ori 9 ÌO 

Idi puUiUtomunlsii sono ti 
nutl od essi n prtst nti s i N 
ZA hCCi «MONfc. alla seduta 
di mercoledì 2*i mar o fin dal 
mattino 

BELGRADO — Solo venerdì 
scorso, al plotone di giorna
listi stranieri che accompa
gnavano la visita a Belgrado 
del segretario generale della 
Clsl Franco Marini, e che gli 
chiedevano se la Jugoslavia 
sia un barile di polvere da 
sparo pronto a esplodere da 
un momento all'altro il vice 
presidente del consiglio ese
cutivo federale Mllosavljev le 
rispondeva -Sono bastati 
pochi scioperi che non sono 
neppure una novità In Jugo
slavia, per far correre k fan
tasie e creare immagini im
pressionanti» 

Ma ieri l'acuirsi della crisi 
economica e sociale ha pro
dotto reazioni ben più preoc
cupate e preoccupanti "Se si 
intende distruggere l'ordine 
costituzionale del nostro 
paese, noi faremo la stessa 
cosa che voi fareste se fosse 
minacciato 1 ordine costitu
zionale del vostro paese 
Non deve esistere alcuna Il
lusione noi siamo disposti a 
difendere II nostro sistema 
con tutti i mezzi Come del 
resto è stabilito dalia nostra 
costituzione» A dirlo, in 
un'Intervista concessa al 
giornalisti della Germania 
occidentale, è stato il primo 
ministro jugoslavo in perso
na, Branko Mikulic L'av
vertimento formulato poi In 
termini ancora più espliciti 
era chiarissimo se necess i-
rlo il governo farà interve
nire le forze armate 

Ma chi sono i -nemici del 
sistema jugoslavo1 In parti
colare Mikulic si riferiva al 
I arci della dissidenza che 
insieme al manifestanti di 
questi giorni chiede un di 
verso sviluppo economico e 
soprattutto, I Introduzione 
di un sistema politico pluri
partitico Con loro Mikulic 
ha scelto adesso la linea du 
ra poche concessioni In
somma, a coloro che .rimet
tono In causo II ruolo diri
gente della lega del comuni
sti e che cercano primi di 
tutto di estromettere il par
tito dalla scena politica» 
Una manovra questa non 
nuova Si condo Mikulic già 
prima della seconda guerra 
mondiale tutti I partiti bor
ghesi «si adoperavano per lo 
divisione degli Iugoslavi, 
esacerbando llconfrontot a 
1 popoli del paese che solo il 
partito comunista e poi riu

scito a unire* Soffocata da 
una crisi economica interna 
di gravissime dimensioni e 
da un debito estero che sflo
ra I venti miliardi dì dollari, 
la Jugoslavia serra 1 ranghi 
senza mezzi termini Mllo-
von Gllas e\ delfino di Tito 
e attuale oppositore del go
verno (più volte condanna
to) viene cosi definito da Mi
kulic «un traditore per eccel
lenza-

Ma nell'Intervista al pri
mo ministro oltre al campa
nello d'allarme per la situa
zione Interna ci sono anche 
alcune richieste che Belgra
do rivolge ali Occidente la 
Jugoslavia rispetterà tutti 
gli impegni per 11 rimborso 
del debito estero ha spiega
to Mikulic, .anche se com
prende quanto ha latto il 
Brasile che com è noto ha 
annunciato che pagherà so
lo quello che potrà «Noi In
vece cont Inueremo a pagare 
anche nel! avvenire — ha 
spiegato il primo ministro 
— ma riteniamo che l paesi 
creditori e le istituzioni In
ternazionali dovrebbero da
re prova di maggiore com
prensione per la nostra si
tuazione» 

Ma come si farà a combat
tere 1 Inflazione a superare 
la crisi economica'' Occorre
rà ripensare al meccanismo 
dell autogestione'' Su questi 
punti Mikulic e stato molto 
chiaro "Ai principi dell au
togestione nessuno nel pie-
se vuole rlnuncnrc- Cosi 
come nessuno Intende ri
nunciare agli altri princìpi 
di base come -h liberta 1 in-
dipendenzi il non allinea
mento e il sistemi federati
vo di Slato» 

Tuttavia a rafforzare 11-
dcadl un irrigidimento delle 
posizioni di Belgrado sui 
conflitti soci ili interni, si 
aggiungono le dichiarazioni 
del vice ministro dilla due 
sa il generale Milan Dalje-
vic rese al giornale sloveno 
• Delo- «Lrscnllo e pirte In
tegrante del slsti ma politico 
e dell autogestione sociali
sta — ha ditto il vice mini
stro — i la tesi sicondo eui 
le forze arm iti non dovreb
bero parttelpare attivamen
te alla viti politila del paese 
o stabilire 1 ordine con il loro 
Intervento sono assoluta
mente inaccettabili e perfi
no mallnti n tonate» 

Le nuove ipotesi degli investigatori sui progetti 
dei terroristi: l'ufficiale era stato scelto 

per un sequestro, assieme ad un noto uomo politico 

Rapimenti 
in grande sfile 
nei piani br? 

Stamane i funerali del generale Giorgierì 

ROMA — Il presidente Francesco Cossiga e il gen Riccardo Btsogniero rendono omaggio alla 
salma del gen Lieto Giorgierì 

ROMA — Questa mattina alle 11 e 30 nella chiesa di S Loren
zo fuori le irmi a si svolgeranno l funerali di Stato del genera
le Llclo Giorgierì Ieri per tutta la giornata fino olle 22 e 
rimasto aperta la carnei a aidenti centinaia di persone sono 
sfilile per rendere omaggio al generale ucciso dalle Brlgite 
rosse 

I grandi cancelli del pilazzo dell leroniutlca spalancati 1 
militari sihiei.it! nel coitile 1 segni della solennità si vedeva
no fin dalla s tr idi Nella sala dclli cerimonie Intitolata alla 
Madonna di Loreto li protettrice dell avliziolie Un dillo 
prime ore del mattino e stilo un vii vai continuo Tri 1 primi 
a giungere il presidente della Cimerà Nilde Jottl S e soffer
mata qualche minuto In raccoglimento davanti alle bara, 
sigillati e coperta dilli b indici a Itali ina poi ha voluto par
lare con la signora Giorgia Pellegrini la vedova la ligiU 
Luigia e II cognato Pictto Sai aceno Ad accogliere il presi
dente della Camera e ei i il capo di Stato maggiore, Franco 
Pls ino 

Ai gigli e al gladioli che clrcondivano la bara nel corso 
deila giornata si sono i<,„iuntl fiori più semplici mazzolili! 
portati dn studenti e glov mi dell accademia gli alunni della 
moglie del generale preside in un Istituto tornano donne e 
uomini che non avevano mal conosciuto la viUlma ma han
no voluto ugualmente allacciarsi nella camera aidcntc 

Verso mezzogiorno e giunto il ministro degli Esteri Giulio 
Andreottl Anche lui prima di and irsene ha voluto stringere 
la mano alla vedova che neppure ieri — ìnstincabile — ha 
mai voluto allontanarsi dalla sala della Madonna di Loreto 
Accanto a lei s alternavano la figlia qualche parente, le ami-
che più care 

Nel pomeriggio sono giunti al ministero l'ex presidente 
della Repubblica Sandro Pertlnl il capo di Stato maggiore 
dell'esercito, generale Poli l'onorevole Giorgio La Malta e la 
signora Maria Pia Fanfanl 

Alla famiglio del generato Glorgleri è giunto Ieri un mes
saggio del Papa, che ha Invialo al cardinale di Roma Ugo 
Poiettì un telegramma «Tale grave fatto di sangue — dice 11 
Pontefice — oifende nell Intimo la coscienza umana e cri
stiana» 

c. eh. 

ROMA — Volevano rapire il 
generale Lido Glorgleri e 
dopo di lui avevano un obict
tivo incora più alto addirit
tura il segretario di uno del 
partiti della miggioranza al 
governo'' Trano questi i pla
ni delle Brlgite rosse o me
glio di chi minovri II terro-
nsmo europeo'' A slmili pro
getti citati Ieri in un intervi
sta dal ministro Virginio Ro
gnoni sera accennato anche 
al vertice del Viminale A 
confermare 1 [postosi ci sa
rebbero alcuni elementi 
emersi dalle Indagini degli 
inquirenti italiani e soprat
tutto le rlvela7lonl di Jean 
Mire Roullant 11 capo stori
co di Action directc arrestato 
a Parigi nel febbraio scorso 
Una nuova generazione di 

terroristi e ormai operativa 
— aveva detto il momento 
dell arresto •— guerra senza 
quartleie al centri del potere 
Industriale e militare Impe
rialista» Alla luce dell ag
guato di venerdì sera quelle 
parole suonano come qual
cosa di più che una cupa mi
naccia Tanto più che nella 
fattoria dove il terrorista 
francese venne arrestato gli 
Inquirenti trovarono un vero 
e proprio archivio sul pro
getti di Raf, Action dircele e 
Brigate rosse In Europa E 
non è escluso che nelle carte 

trovate fossero Indicati 
obiettivi concreti 

Che I terroristi Italiani ed 
In particolare la colonna ro
mana fossero riusciti a rior
ganizzare una struttura In 
grado di colpire era nolo in
cile ai nostri Investigatori 
Dopo I arresto del tre briga
tisti a Roma davanti al cine
ma Espcro sulla vi i Nomen-
tana 1 carabinieri del repirlo 
operativo scopi irono un fur
goncino attrezzato di tutto 
punto e pronto per ospitare 
un ostaggio Era proprio il 
generale Lido Giorgierì l uo
mo destinato al rapimento'' 
Gli inquirenti sono convinti 
di sì 1 terroristi ne avevano 
studiato mosse ed abitudini 
per mesi e quando videro che 
gli inquirenti avevano ormai 
bruciato la possibilità di un 
rapimento decisero di larlo 
uccidere da killer professio
nisti 

Ed è proprio per questa 
«novità», l'impiego di crimi
nali specializzati, che le In
dagini si muovono al rallen
tatore l'unico elemento In 
mano agli Inquirenti sembra 
essere la motocicletta utiliz
zata dal killer per uccidere 
Non venne rubata ma acqui
stata quasi un anno fa e at
traverso la foto su un docu
mento presentato al mo
mento dell'acquisto e la col

laborazione del giovane che 
vendette la moto gli investi
gatori sperino di risalire al
meno a colui che comprò li 
mez?o per conto delle Br 

Qualche piccola prccisa-
?ionc sulle indagini t emersa 
dalle lestimonun e delle 
persone che hanno assistito 
il! agguato A spirare sono 
stati in due i proiettili ritro
vati sono infatti otto Sci di 
questi c imo innmii l i t i e 
poi tiglnti in nm i univo! 
ta raggiunto 11 borsiglio si 
ipionoc non 1 isclano scam
po E un sistemi che usi li 
mi t i per !e vendette o l rc-
gol imeni! di conti 

Proseguono le perquisizio
ni a tappeto t r i i giovani se
guitati come [linchcggiito-
ri dell eversione e tra gli au
tonomi Uni veri e propni 
rete di posti di blocco e stali 
creata In cittì a farne le spe
se sono stati per ora sopiat-
tutto ladri e rapinatori che 
non hanno obbedito ali invi
to degli agenti a fermarsi 
Sabato e stato ferito un gio
vane che guidava un'auto 
rubata e Ieri un altro malvi
vente che aveva appena rapi
nato un'agenzia di Totip 

Sull'assassinio del genera
le Glorgleri e tornato ieri 11 
ministro della Difesa Gio
vanni Spadolini, Intervenen

do al congresso provinciale 
repubblicano di Forlì Que
sto agguato «costituisce — 
ha detto — un duro richiamo 
alla realtà Noi repubblicani 
non abbiamo mal parlato di 
fine della legislazione d e-
mergin/a e ne inehc dellc-
mergen/a stessi non abbia
mo m il attenuato o ridotto 
la pravità della sfida terrori
s ta i» 

t ipotcl di un appoggio 
dil si i w/i seguii blu mi o! 
tei rotismo europeo — avan
zati anche d il ministro 
scalfirò — e stila ribadita 
d ili onorevole Virginio Ho* 
{,110111 -Punto di forza dei 
terroristi italiani francesi e 
tedeschi — ha dello In un'in-
tervista al Gr2 — è un romu-
ne disegno politico ed anche 
1 appoggio da parte del terro
rismo mediorientale* 

In una dichiarazione che 
appari oggi sul quotidiano 
di Bonn -Die Welt. il mini
stro dell Interno tedesco 
Friedrich Zlmmermann so
stiene che ci si trova dì fron
te ad un tentativo di costrui
re un fronte europeo occi
dentale della violenza contro 
la capacità di difesa dell'al
leanza e di conseguenza con
tro la liberta e la democra
zia* 

Carla Chelo 

Attesi quarantamila, arrivate poche migliaia di persone 

Genova, la marcia fiscale 
stavolta ha latto citei Hit. 

Massiccia presenza dello stato maggiore del Msi - Tafferugli alla testa del corteo e 
scambi di insulti - Annunciata una assemblea mondiale il 29 aprile a Parigi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ne aspettavano quarantamila come a Torino, 
anzi «di più* Da piazza Verdi avrebbero dovuto dilagare In 
vìa Venti Settembre e Piazza De Ferrari, e infine donare 
ettolitri di sangue all'Avls In segno di protesta contro la 
sanguisuga tributarla II -Secolo XIX», per tenersi prudente, 
aveva titolato in prima -Attesi in ventimila contro il fisco» 
Invece no Invece alla marcia promossa Ieri mattina a Geno
va dal «movimento di liberazione fiscale» di Sergio Gaddl, 
Martino, Rlcossa e Marongiu hanno partecipato duemila 
persone, forse qualcostna di più Pur sempre un numero 
rispettabile ma in confronto alle attese e agli annunci è stato 
un tonfo, un fallimento Quattro mesi dopo Torino, U movi
mento deve ora leccarsi le ferite e chiedersi come mai le sue 
cartucce sì sono bagnate proprio a Genova, citta sensibile 
oltre ogni dire alle questioni di tasca e portafoglio 

Ma c'è qualcosa di peggio la marcia genovese è stata 
occupata con arroganza dal Movimento sociale sotto le spo
glie del Fronte del contribuente (simbolo uomo nudo che sì 
erge salutando romanamente) nato da un mese e presieduto 
dall'ori Rubinacci Le -falangi», in testa Servello e un altra 
dozzina di parlamentari missini, sono arrivate da Bolzano, 
Udine, Bologna, Firenze Milano, Pesaro, Novara, Ancona, 
Torino, Trieste e Venezia Che il Msl volesse farla da padro
ne lo si è capito subito all'assemblea del Verdi, dove due 
striscioni del Fronte erano stali fissati sotto 11 tavolo della 
presidenza e dove giovanotti in maglia nera, giacca, sfuma
tura alta camminavano nervosamente su e giù Forse quelli 
del movimento, fiutando 1 aria di fiasco, avevano lasciato 

correre inghiottendo amaro Ma la situazione è precipitata 
fuori del cinema, alla partenza della marcia, quando 11 grup-
pone missino ha cercato di conquistare la testa del corteo 
gonfiando i muscoli ed esibendosi, coerentemente alla tradi
zione, in risse lampo per due volte sono partiti calci e spin
toni, ed un malcapitato è stato sbattuto a terra 

Il presidente de) «movimento», Gaddl, ha definito 1 missini 
•avvoltoi venutisoJoperstrumentaJiZ3are»,eron Rubinacci 
gli ha risposto a suon d'insulti «Il movimento — riportiamo 
per dovere di cronaca — non può avere aJ suol vertici uno 
che non produce ricchezza, che non paga imposte e vive alle 
spaile dei tartassati Lo sfido ad un confronto in tv io con la 
mia denuncia dei redditi, e lui con la sua* Finalmente la 
marcia è partita con questo ordine in testa 350 dirigenti e 
fedelissimi del «movimento di liberazione fiscale* con l'ospi
te d'onore Elda Pucci (ex sindaco democristiano di Paler
mo), il presidente dell'associazione contribuenti francesi 
Bloch Morange, Marco Pannello (gioviale e con la cravatta 
dell'Europa unita), Bartolo Ciccardlnì, Eolo Parodi ed altri 
esponenti politici, quindi a distanza dì sicurezza cinquecen
to persone dietro un cordone di deputati e consiglieri del 
Msl, un centinaio di liberal), altri gruppi sotto le insegne del 
Fronte, trecento con l'associazione Uberi professionisti 
(Alp) cinquanta con il Sinquadri e quaranta con le leghe 
autonomlste, infine altre delegazioni missine e cinquanta 
funzionari direttivi delle finanze 

La presenza «anomala- del torchiatori del contribuente, 
braccio erariale armato di bolli, timbri, imposte di registro e 
poteri di accertamento, è stata spiegata con le pietose condi

zioni in cui versa la categoria laureati con stipendio da un 
milione e duecentomila e nessuna prospettiva dì carriera 

La manifestazione si è sciolta senza clamori In piazza 
della Vittoria, con gli infermieri delle autoemoteche in atte
sa e la gente che si Interrogava sulle ragioni dell'insuccesso 
fa freddo, e umido, Genova mugugna ma non si espone, 
eccetera Ma se l genovesi non sono venuti forse la spiegazio
ne va cercata nelle tante iniziative realizzate in questi mesi 
sulle questioni fiscali dagli artigiani, dalla Confesercenti, 
dal partito comunista, dai sindacati, la stessa nascita di un 
Comitato per la Giustìzia fiscale tutto ciò ha finito per occu
pare molti spazi .naturali* del movimento dì Torino Sen
z'altro ha giocato sfavorevolmente la marcata connotazione 
politica, cercata o subita che fosse, nonostante ti prof Rlcos
sa abbia ribadito che «il movimento manterrà le distanze da 
tutti 1 partiti» 

Prima del corteo, l'assemblea del Verdi si era aperta con 
festose accoglienze alla staffetta partita una settimana pri
ma da Trieste Gli oratori Rlcossa Martino e Marongiu han
no quindi rintuzzato con ricchezza di dottrina le accuse di 
qualunquismo, pucjadlsmo, tentazioni eversive t quant'altrl 
difetti rimproverati ai marciatori Morange ha poi annun
ciato che 1129 aprile a Parigi si svolgerà l'assemblea mondia
le delle associazioni dei contribuenti Ma la più applaudita è 
stata Elda Pucci, accolta come il simbolo «nell'Italia del co
raggio» 

Pierluigi Ghìggìni 
NELLA FOTO un momento della manifestatone 

Oggi conferenze stampa a Roma della Rai e di «sua emittenza» 

«Rafia», sorrisi e papere aspettando Berlusconi 
KOMA — Ofnì alcuni dei protagonisti di questa 
insensata Minutimi In quali (e lusso si u s ira mai 
peni unito quf.li] puniti eli inu ni ine n/ul un 
pei tutu continuiamo a dulie ire minuniati lui 
nudi melali non inihiuMr i ti meli rami lo li rn 
venia i loro programmi A me // fiorii > al 
drand M Ul si urrà queliti chi il «(immite» di 
Montanelli liwionisin ili nm^u rnn?a Berlusio 
nil annunciti e me una orinili --a i< nleren™ 
stampa- cori il cavalieri H il hit Itti ( irra e Pippo 
Umilili I tniusuismo di I e Meni ha una rau< ni 
nel nr >di <| uniche M< rn Ikrlusumi ha «u nqui 
Miilu. Kalttiilla Pippo (.ulln i il }> ipii munì 
staio ila « I ivu Ii\u. la rubrica ili t an Ut > Di 

. n >n unti si soni) anni 
ru njirisi dal dun ei Ipo t mi di ni stranopiuo 
li ma sini Inalivi segnali una e ufi rin?a slam 
pa convotala di unii (arrnra pi r li io io ili 
stamani e siala sp isiàm alle l 11 ni Minimi 
turi M ni nili Milani i i ni iiliriu ri dilli in 
riti illustri rumi un imp n mie mu rd i n il 
uni ma Ma e iudì nii t In si p irli ra ani IH eliti i 
ni ta Mimila e di qui 1i In n\ r inn di iti ijn ili In 
< ra prima Hirlusci ni la t arra i B nid luti» 
si munito pari (lu a manti ni ri p u salili i nervi 
si» pruprm Mania Uniche pru- di mira da ai 
i un hit msimnwiom di unum* dr In una inuru 
sta il prtsiduiti ni n nasu ndt it!ntt< ehi il eia 
inoros i pusstij.no alla et ne irruua di Hnud i e 

dilla Carra rappresenti un colpo per la Rai e uno 
scaico personale pi r iver et.li pn pugnai i con 
insistenti e coirpn/a una si rateali di collabora 
none e >n herlusci ni tripli i dille, sui risposte 
I i consapivoli7;a ilu pur n npirtuul tla/iro 
la Hai si trova tuttavia in un monuniodi di!liei 1 
ti e potrebbe esseri nltnmtnti ptr un uuntla 
chi si isttnua per misi i n isi m11 altari dille 
nomine' Pero — avvine Mima non ci si 
illuda ne chi la Ru p ss i i s-,ert messi Ko ne 
ehi la si possa m Î ir fui ri dal minato spogliati 
dola di il mtnittenimintu 

t)ui sta il punto questa e la vinfira che si 
atUnck li problema e che f< rse per la prima 
uilt i il gruppo diriu nii sii neo di M ile Miznnt 
avverte il rischio di non pelerei!) fan e rivela 
senni di smammimi) OJ,M assisteremo al e,ran 
diososhivv iiK.rnnd H< tei Mi e a viali Mamni 
e IH SI su ìj,eru I atti pm sostanziale della noma 
ta Ĉ ui si potrà capin a!k l i st epusia a/itnda 
per «pi mio lenta Ini diuuro tapiUt che i tempi 
dille suiti k si si no d rasiti ami ni e acclimati o 
riesci a fin una i pi ra?n ni inedita nella stona 
lelevisiMi di tiut inu ni r i i ni l is landuche sia 
Herlusu ni a sirvire i i mini strimi riscaldati 
oppure risi Ina disstr fsuuhiata definitiva 
minti dalla logica <• mimrualt l'ir la Hai si 
avviti rebbi n pi eh ss mi unni un pn cesso più 
Ione di qualsiasi petmi ne di prinupiu chi la 
porli rebbi ai marnili del sistemi 

a z. 

MILANO — «Quando il ram
picante fiorisce », COM con 
classico av\ io da tema scola 
srico RiffRella Carra hi si 
lutato larmo della prima-
vera aprendo u n l ennesi
ma puntata di Domenica in 
La prima in \et>te di -triti 
sfagli- E come hanno ns(o 
milioni di telespettatori la 
teste era rossa con bnneo 
collcttino da collegiale un 
po'meno Scavoitni del solito 
non fosse stato pe le scarpe 
pure colpe\olmcntc rosse 

E una \oila dato ufficnl-
mcntciawioalla nuo\a sta
gione la popolare • RafTi« ha 
proseguito con la sicure? i 
di sempre alternando sorridi 
a papere (che ftinno tanto 
simpatia) domande a mas-
sette buone intenzioni a pes
sime canzoni (<se sbaglimi 
che importanza ha una \tta 
non è I eternità-) E quello 
che lei stessa in rendei i 
quando ha annunciato alìi 
stampa che inebe dopo il 
contratto niIJiardario che la 
lega a Berlusconi continue

rà come da contratto a con
durre Domenici m -con li 
solita proftssiomlit i» e lo 
ha dimostrato uri pomerig
gio Ptr estmpio Quando 
simp itlcimcnti girando (ri 
il pubblico in studio hi do
mina ito a un rigi- o "Sci 
venufo di trovinone uppo 
s( i J E cosi t a tulli vjf l'i. 
con lo stt sso piglio profcssio 
nilceon ilquili h i il front i 
to tutti gli iltn ospiti amht 
quelli più fimosi t quilm-
Cdtl 

JUi supiri "e stessi ni 111 
pirie più dltfiiile quando 
am\ ino t gì nitori dell i pic
co/i R iniell i ortionmi i 
s/orfunitissim ì hambm i 
c/ie me hi i ii morte st non si 
froi i un fegito di tnpnn-
tirle In qutst i It iln povira 
di organi (di ftgati iw abbia
mo AI e no uno a testa) per 
lortuna celi iote della Car
ra a levarsi ancora una volta 
in nomt dell i pietà uffa lile, 
facendo appello e rassicu-
nndo(ancht ptròoica di un 
professore collegato) sulla 

fot-iie innocenti del nostro 
paesi nellì commerci indi
zioni dogli orgim PojvWula 
t gì nitori dell iltn Raffn l-
ti ma opsK s,j t àtug/Mtó 
i\ m ino imor.1 trt minuti 
pir un surpluò di pietà e di 
buon tuon 

-Si un pt 'zcttino tìtl mio 
eoi/)o si r u a qualcuno* — 
e sci imi t subito jj nostro 
pi usa ro \o/i -Ì Mpfno ibp 
s i n li trih qumh tnchelut 
eoi suo eonfrmo gì t iirma-
t> e iu lo 'i istoria i di to
na , nfo i ug sii Niente di 
<\ < e ioli ile la dm nel SUQ 
st iti di 'Domtnna m- di re* 
gisti tu h i a dami, e no t so
no neppure murni lìti Casi 
( i H mi i perdei dal non ci 
nnn Ce t'orni non u n i n-
nu sso i \ int iti 7 miliirdi e 
me o sborsati di Berlusto* 
ni "sV poi si con\nterntìQ i 
venti roib irtit ind it' a iìau-
do et dipi nsart ine ragnt* 
71 noi i antnbuenU Abbiamo 
fatto un affarone Se eonli-
nunmoto\i diuviimnio ric
chi 

Maria Novello Oppo 
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